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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE por Alessandria 5,15 - 8,20 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,8 - 12,46 - 17,35 — per Asti 4,10 - 6,50 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — per Genova 5,55 - 8,56 (diretto) - 14.50 - 20,10. 
,v ARRIVI dà Alessandria 7,58 - 12,38'- 17,28 - 22,28 — da Savona 8,8 - 14,37 - 19,24 — da Asti 8,51 - 12,41 - 17,22 (diretto) - 19,35 - 22,44 — da Genova 6,28 - 12,2 - 15,53 - 22,5.

L ’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i Vaglia e risparmi. 
L ’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7-alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 1-j2 alle 15, giorni feriali.
L ’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 11 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalje 9 alle 16, giorni fèriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L ’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

1 A  Q U E S T IO N E  D E L  SU SSID IO
per la ferrovia Asti-Genova

; . . . .  : ,J -■ ' ■ _  '

• Come s} sai le provincie di Alessandria,, 
Cuneo, 'Genova, Torino e municipio di 
Torino^ avevano rifiutato il sussidio vo­
tato' pór la costruzione della Ferrovia ̂ 

AstirGénova, perchè avendo il tronco 
Gènova^ovi dato un prodotto lordo di 
L, 1.5QiQ00 per Kilometro, questa in base 
all’art, i l  della legge 5 luglio 1882. 
doWyä ’Venir costrutta a' spese del Go­
verno, Questo in seguito al rifiuto, in- 
tent|.)[qr,o lite, esigendo anzi- che invece 
dèi solo sussidio deliberato, queste do­
vessero, conseguire pel di più, sino a 
completare il. decimo totale della spesa, 
chelérfli oltre L. 56,000,000;
: il% ribunäle di Genova con su a . sen- 

■tenz^jtespihgeva, le maggiori domande 
del,"governo e limitava l’ onere delle 
provincie. nel solo pagamento delle quote 
da loro votate, cogli interessi sui ritar­
dati -pagaménti. ■

Le provi.ncie ricorsero in appello contro 
questa sentenza, tuttavia volendo tute­
lare un’equa transazione della questione, 
inoltrarono al Ministero, a mèzzo della 
PMeftffra, di . Genova, un memoriale che 
r i à s ^ l i ’ fedelmente -e ' àmpiamente la 
storia dei fatti, propone in via di ami­
chevole transazione di stabilire il loro 
obbligò complessivo di concorso nelle 
spesò :dellà ferrovia Asti-Genova nella 
ipispra del decimo, della , somma fissata 
con la iegge 20 Luglio 1888 ( cinque 
.milioni e 600,000 lire circo ndotto però 
•questo decimo, al quarto, giusta, l a . di­
sposizione di massima, 27 Aprile. 1885, 
che iò'quella di rinunciare'alla-parteci­
pazione, degli utili nètti dell’esercizio. •
’ Le ! provincie interessarono1 tutti i se­

natòri . o deputati perchè appoggino la 
proposta transazióne, ohe essendo giusta, 
ed^eijuanime si ha fondata speranza che 
Verrà\dal'Governo accolta e così por ter­
mine ad una lite incresciosa che torna 
a tutto danno delle nostre popolazioni.

l e i  Segretarii ed Im piegati Comunali
' ■*■■—r*

■ ' i  Riceviamo:
V'il presidente del cpmitato.p.ermanentè 

■ dèi ; segretari.ed impiègàti comunali, della 
provincia, Signor Cav. Giovanni Tondi,'

Segretario Capo del municipio d’Asti, ivi 
convocò il comitato stesso nel giorno 10 
corrente, -per riferire il risultato delle 
adesioni all’associazione, che si è sta­
bilito di costitu ire te  per avvisare ai 
mezzi di promuovere gli interessi della 
classe. '

Gli intervenuti furono accolti nella 
sede municipale dal Sindaco comm. Gar- 
biglia colla tradizionale cortesia che di­
stingue i concittadini di Vittorio Alfieri.

Intrapresa la trattacene degli argo­
menti, si riconobbe anzitutto che, avendo 
le adesioni raggiunto il. centinaio, era 
conveniente dar esécuzione ai voto della 
assemblea generale tenuta in Alessan­
dria il 28 maggio 1894, e dichiarò quindi 
costituita l’associazione dei segretari ed 
impiegati comunali della provincia, man­
dando alla presidenza di darne notizia, 
col mezzo dei giornali, tanto agli ade­
renti che ai segretari non ancora adè- 
renti, con nuovo eccitamento ad asso­
ciarsi all’opera, di comune beneficio; ed 
a raggiungere'più efficacemènte lo scopo, 
stabilì di rivolgere preghiera ai segre- 

' tari dei capiluogo del circondario, affinchè, 
in occasione delle operazioni di leva, 
conferiscano personalmente coi segretarii 
dei comuni di mano in mano che vi ac­
correranno.
• Si riservò poscia il comitato di con­
vocare prossimamente l’assemblea ge­
nerale, per deliberare sui mezzi più 
solleciti ed adatti, onde conseguire gli 
scopi, indicati nello schema di statuto 
e per promuovere presso il 'governo gli 
invocati provvedimenti' a favore dei fun­
zionari comunali. ,

il comitato intanto discusse della con- 
i veniònza di trattare fin d’ora con qualche 
; Società di Assicurazione, per agevolare 
! ai segretari ed impiegati comunali il 
! mezzo di procurarsi, con speciali condi- 
; zioni dj favore, un assegno vitalizio od 
’ altri-,benefici della previdenza, e così' 
pure di organizzare' un servizio speciale 

; per-la difesa dei soci in. caso di conte- 
stazione colle amministrazioni comunali, 
dando per tali scopi mandato alla pre­
sidenza di proseguirò le iniziate tratta- 

; tive.
Il comitato infine stabilì di annunziare 

la costituzione dell’àssòciazione a l capo 
' della ; provincia honchò/ai, deputati dei 
I collegi della provincia stessa, inviando 
j seduta stante il seguente telegramma:

Comm. Sor agni, Prefetto

« Comitato permanente segretari, im- 
« piegati compilali provincia Alessandria 

; « riunitosi oggi municipio Asti . deli- 
; « hé.rando : costituzione associazione, 

« manda riverente saluto Vossignoria, 
« capo stjmgto nostra provincia, fidù- 

’ ciò,so. ottenere valido, amorevole suo 
j « appoggio prèsso il governo del Re pel

«. conieguimento nostre modeste aspira- 
« zioni classe.

Presidenle TONDI, Segr. Asti, n
Il prefetto rispose gentilmente assi­

curando dèi proprio appoggio.
Ai signori deputati, della provincia la 

comunicazione Verrà fatta con apposita 
circolare.

Dopo le adesioni pubblicate nei gior­
nali pervennero al comitato, colla rela­
tiva quota di lire 3, le altre seguenti 
dei signori:

Morando Secondo segretario comunale 
di Carcerano, Buttorini Francesco im­
piegato municipale di Asti, Musso Ma­
rianna segretario patentato d’Asti, Musso 
Domenico Secondo medico capo della 
città d’Asti, èera Francesco segretario 
comunale di Castelnuovo Belbo, altre 
adesioni furono annunciate e saranno 
pubblicate appena perverranno al co­
mitato.

Coloro che hanno raccolto adesioni o 
che intendono aderire devono rivolgersi, 
inviando le relative quote, al sig. Bonzi 
avv. Giuseppe, segretario municipale in 
Alessandria incaricato di riceverle.

IL RUOLO DEI CURATORI DI FALLIMENTI 
PEL TRIENNIO 1895^96-97

La Camera di Commercio ed Arti della 
provipeia, in base alla sua deliberazione 
presa in adunanza 4 scorso febbraio, 
mercoledì 6 corr., radunata in seconda 
convocazione, formava il ruolo dei cu­
ratori di fallimenti pel triennio 1895— 
96t97. Per la città d’Acqui vennero no­
minati i signori:

Baldizzone geometra Francesco.
Quasso geometra Domenico.
Gualco geometra Luigi.
Depetris geometra Francesco.
Torello geometra Marco.
Cassone avvocato. Augusto.
Asinari avvocato Filippo.
Traversa avvocato Arturo.

C o rrisp o n d en ze
—- * —

Da Molare,
Degna dei meriti incontestabili del 

; pretore avv. Brichetti promosso alla pre­
tura di Pinerolo, riuscì ieri l’imponente 
dimostrazione che Molare volle dargli 
in segno‘di addio. Tutto un popolo si 
affollava plaudente, ed unanime per af- 

; fetto ed eneómii e per rimpianto di ve­
nderlo destinàtó altrove dopò una,ammi­
nistrazione integerrima o sapiente durata 
per oltre 10 anni, Èd erano all’unisono

questi applausi spontanei coi soavi con­
centi della egregia banda musicale,-che 
fu pari alla propria fama nel rallegrare 
la serata.

Un pranzo inappuntabile e da meri­
tare elogio all’albergo d’Europa, riuniva 
oltre 50 commensali, convenuti dalla vi­
cina Ovada, dalla Liguria, da Cremolino, 
da Cassinélle ecc. per rendere omaggio 
al festeggiato pretore. Rallegravano le 
mense i raggi di sole primaverile ed 
ammiratissimi fiori recisi di fresco nelle 
aiuole del sindaco nostro conte Tondelli 
in Nervi. Egli, stesso, espressamente .ve­
nuto di colà, sedeva alla destra dell’av­
vocato Brichetti ed alla fine alzatosi ebbe 
parole di encomio pel festeggiato; e lo­
data l’imparzialità e dottrina che addi­
mostrò nellè sue sentenze, dice che non 
ha lo scrupolo di essersi adoperato per 
fargli ottenere una meritata destinazione 
migliore. Parlò quindi il pretore di Ovada 
signor avv. Maggiora il quale accennato 
alla estimazione che l’avv. Brichetti go­
deva in Ovada ebbe desiderio di cono­
scerlo e da quell’epoca prese ad amarlo 
sia pel tratto cortese come per la dili­
genza e studio con cui adempiva il do­
vere suo. Ebbero pure parole di con­
gratulazioni ed insieme di rimpianto per 
la partenza l’avv. Cereseto, il dottore 
Grattarola ed il causidico Minetti amici 
veri ed ammiratori dell’ottimo pretore.

A tutti rispose l’avv. Brichetti il quale 
disse essere commosso delle infinite cor­
tesie prodigategli in un giorno che era 
sacro alla Patria, e che le attestazioni 
ricevute doveva tributarle all’esuberanza 
di cuore degli intervenuti, giacché egli 
sapeva di non avere avuto che una dote, 
quella cioè di non avere parteggiato per 
gli uni più che per gli altri. Aggiunse che 
questo mandamento avrebbe meritato 
ben altro funzionario di quel che potesse 
essere lui, avuto riguardo alla numerosa 
nobiltà in cui le qualità della mente 
sono pari a quelle del cuore, ed agli 
insigni magistrati che diede all’ Italia, 
tra cui ricorda a titolo d’onore un Tor- 
nielli, un Deguidi ed un Barletti. Chiude 
con una calda perorazione dicendo che 
terrà ricordo perenne della curia d’Acqui, 
Ovada, Genova e di Molare che diede 
una patria ai suoi figli.

Invitata poi tutta la comitiva dalla 
Società operaia si. recò alla sede sua. 
Ivi, tra  un bicchiere e l’altro, brindò il 
Presidente, il sig. Sindaco per dar ri­
salto alla invidiabile concordia tra am­
ministrati ed amministratori, il rev. Par­
roco ed il suo degno fratello D. Seba­
stiano Zerbino testimonianti l’imparziale 
e sapiente gestione del sig. Pretore col- 
l’augurarne uno somigliante a lui. E si 

. terminò l’allegra serata nella grande sala 
della Società Filarmonica dove si svolse 
con maestria speciale un programma di 
sceltissima musica. ■


